Relazione focalizzata: trascendenza del conflitto, mediazione "equivicina" e la critica del pacifismo ideologico alla luce delle teorie di Johan Galtung
Di Alfonso Navarra – coordinatore dei Disarmisti esigenti (24-08-2025)
(redatto con ricerche su Internet e con l’aiuto di GEMINI)

1. Introduzione: la pace come processo creativo, non semplicemente stato di fatto
La comprensione della pace non può più limitarsi alla mera assenza di violenza. L'analisi dei conflitti contemporanei richiede un approccio che superi la concezione statica della "pace negativa" per abbracciare un modello dinamico e proattivo di "pace positiva." Questa visione, promossa in modo pionieristico dal sociologo norvegese Johan Galtung, definisce la pace come un processo di trasformazione costante, in cui il conflitto non è un'anomalia da eliminare, ma una forza potenziale da gestire in modo creativo e nonviolento.1 Il presente report si propone di esplorare questa prospettiva, analizzando tre elementi interconnessi: il ruolo del mediatore, una critica alle ambiguità di un pacifismo "schierato" e il legame intrinseco di queste idee con il quadro teorico di Galtung, in particolare il suo concetto di "trascendenza del conflitto." L'analisi mira a dimostrare che l'empatia pragmatica del mediatore e la critica del pacifismo ideologico sono manifestazioni pratiche che trovano piena coerenza e spiegazione nel sistema concettuale di Galtung.
2. Il ruolo del Mediatore: oltre l'imparzialità, verso l'empatia "equivicina"
2.1 L'evoluzione del ruolo del terzo: dal giudice al facilitatore
Storicamente, il ruolo di un "terzo" nella risoluzione delle dispute si è evoluto significativamente. Mentre l'arbitrato e l'adjudicazione si basano sull'autorità di un terzo (arbitro o giudice) che impone una soluzione vincolante, la mediazione si distingue per la sua natura intrinsecamente volontaria e non vincolante.3 In questo modello, il mediatore è una figura imparziale che facilita il dialogo e aiuta le parti a ristabilire la comunicazione, senza avere l'autorità di imporre un esito. Il successo del processo dipende interamente dalla volontà e dalla motivazione delle parti di raggiungere un accordo e di rispettarne i termini.3 La mediazione familiare, ad esempio, si configura come uno "spazio neutro, non giudicante," in cui l'obiettivo è riorganizzare le relazioni e trovare un accordo condiviso che sia stabile nel tempo e mutualmente soddisfacente.5
2.2 Il concetto di "equivicino": la vicinanza empatica oltre l'equidistanza
Una caratteristica distintiva e di profonda rilevanza del mediatore, specialmente nel contesto interpersonale, è il suo essere "equivicino." Questo termine eleva il concetto tradizionale di imparzialità a un livello di maggiore complessità: il mediatore è "equidistante nei confronti degli argomenti di conflitto" ma allo stesso tempo "equivicino ai bisogni" delle parti coinvolte.5 Questo approccio non si limita a negoziare le posizioni superficiali, ma si addentra nel livello più profondo delle motivazioni, delle emozioni e degli interessi inespressi. L'empatia, nel senso di comprendere le parti "dall'interno" e di "sentirne la logica," diventa lo strumento principale del mediatore.1 Questo modo di operare delinea un profondo allineamento con la teoria di Johan Galtung. Nel suo "triangolo del conflitto," Galtung identifica le "Attitudini" 
A) come uno dei tre vertici fondamentali. La pratica del mediatore "equivicino" si concentra proprio su questo vertice, affrontando la percezione e i sentimenti delle parti, al di là dei loro "Comportamenti" (B) e delle "Contraddizioni" (C) che li oppongono. L'efficacia di questo approccio risiede nel non limitarsi a risolvere il problema esterno, ma nel lavorare sulla crisi interazionale che il conflitto genera, ripristinando un senso di forza e connessione tra le persone.7 L'idea di "equivicinanza" funge da ponte concettuale che unisce la teoria psicologica della mediazione con il quadro teorico olistico di Galtung, dimostrando che i suoi principi sono validi sia a livello macro-sociale che interpersonale.
2.3 Tavola 1: Ruolo del mediatore "equivicino" vs. altre figure di intervento
	Caratteristica
	Mediatore "Equivicino"
	Avvocato
	Arbitro/Giudice

	Obiettivo
	Ristabilire il dialogo e trovare accordi condivisi e durevoli.5
	Tutela e rappresentanza dei diritti del proprio cliente.6
	Imposizione di una decisione vincolante basata su legge o accordo.3

	Ruolo
	Terzo neutrale e facilitatore. Non giudicante.5
	Rappresentante di parte. Consulente legale.6
	Terzo autorevole che decide per le parti.3

	Approccio
	Non-autoritativo, empatia attiva e "equivicinanza" ai bisogni.5
	Autoritativo, basato sulla conoscenza giuridica.6
	Autoritativo, basato sull'applicazione di norme e giurisprudenza.3

	Natura del Processo
	Volontaria e non vincolante.3
	Vincolante tramite un iter giudiziario.6
	Vincolante per le parti.3


3. La Critica del Pacifismo "schierato": l'Ideologia che può negare la pace
Mentre la maggior parte delle persone aspira alla pace, la via per raggiungerla è spesso oggetto di un dibattito acceso. Il pacifismo, pur nella sua nobile intenzione, può diventare controproducente quando si traduce in un'ideologia "schierata." Un tale approccio, che si basa su "slogan" e si allinea incondizionatamente a una delle parti in conflitto, rischia di tradire i valori stessi di equità e nonviolenza che pretende di difendere.8 Questo tipo di pacifismo si concentra unicamente sulla violenza diretta visibile, attribuendone la colpa in modo unidirezionale e ignorando la complessità del conflitto stesso.10 Un approccio di questo tipo si trova nell'impasse tra "pacifismo ideologico" e "realismo cinico," incapace di fornire una politica estera pragmatica e costruttiva.9
Questa critica si allinea in modo significativo con le teorie di Johan Galtung. Nel suo "triangolo della violenza," Galtung definisce la "violenza culturale" come quegli aspetti di una cultura (incluse ideologie e linguaggi) che possono essere usati per "giustificare o legittimare la violenza diretta o strutturale".10 Un pacifismo "schierato," sebbene non promuova la violenza fisica, crea un quadro simbolico e ideologico che demonizza un'unica parte, rendendo l'empatia impossibile e ostacolando la cooperazione. Concentrandosi esclusivamente sul "Comportamento" (
B) della violenza diretta, un tale approccio ignora le radici più profonde del conflitto, ovvero le "Contraddizioni" (C) strutturali e le "Attitudini" (A) di tutte le parti coinvolte.1 Di conseguenza, non contribuisce alla "pace positiva," che richiede la presenza di giustizia e armonia, ma piuttosto rafforza le divisioni e le percezioni negative che sono alla base del ciclo di violenza culturale e strutturale.
4. Le fondamenta teoriche di Johan Galtung: dalla violenza alla pace
4.1 Johan Galtung: pioniere e matematico del conflitto
Johan Vincent Galtung (1930-2024), sociologo norvegese, è ampiamente riconosciuto come il fondatore della disciplina degli studi sulla pace e i conflitti.13 La sua formazione interdisciplinare, che combinava matematica e sociologia, ha influenzato il suo approccio analitico e sistemico ai conflitti, che lo ha portato a essere soprannominato "il matematico del conflitto".12 La sua visione ha posto le basi per la comprensione della pace non come un ideale utopico, ma come un campo di studio e di azione concreta.14
4.2 Il “Triangolo del Conflitto” (ABC): analisi strutturale del conflitto
Il modello più celebre di Galtung è il "triangolo del conflitto," che scompone la dinamica conflittuale in tre vertici interdipendenti 12:
· Contradiction (C): La radice del conflitto, l'incompatibilità fondamentale degli obiettivi tra le parti. È il problema strutturale da risolvere.1
· Attitude (A): I sentimenti e le percezioni delle parti coinvolte, spesso caratterizzati da odio, stereotipi e pregiudizi.1
· Behaviour (B): Le azioni visibili e il comportamento delle parti, che possono manifestarsi in atti di violenza diretta.1
Questi elementi non sono separati, ma in una relazione di interdipendenza che li rende un ciclo perpetuo, a meno che non si intervenga per trasformarli.10
4.3 Il” Triangolo della Violenza”: oltre l'atto fisico
Per Galtung, la violenza non si limita all'atto fisico. Egli ha concettualizzato un "triangolo della violenza" che comprende tre forme interconnesse 10:
· Violenza Diretta: Gli atti di violenza visibili, verbali o fisici, che producono danni diretti alle persone.10
· Violenza Strutturale: La violenza "silenziosa" e "statica" che è intrinseca alle strutture sociali, politiche ed economiche. Si manifesta attraverso lo sfruttamento, la repressione e l'ingiustizia, impedendo alle persone di realizzare il proprio potenziale.10
· Violenza Culturale: Gli aspetti di una cultura (ideologia, religione, linguaggio) che giustificano e legittimano la violenza diretta e strutturale, normalizzando l'ingiustizia e i pregiudizi.10
4.4 Pace negativa e Pace positiva: Un binomio critico
La distinzione tra "pace negativa" e "pace positiva" è uno dei contributi più importanti di Galtung. La pace negativa è definita come la semplice assenza di guerra e violenza diretta.14 Sebbene sia un obiettivo primario, è insufficiente per garantire una pace duratura. La 
pace positiva, al contrario, è la "presenza di giustizia sociale, di equità, di cooperazione e di armonia".14 La costruzione di strutture giuste e di relazioni armoniose è un processo attivo che richiede un impegno costante per superare la violenza strutturale e culturale.


4.5 Tavola 2: Il Triangolo del Conflitto di Galtung e la sua interazione con le forme di violenza
	Elemento del Conflitto
	Forma di Violenza Corrispondente
	Strumento di Trascendenza

	Contraddizione (C)
	Violenza Strutturale: Ingiustizia e disuguaglianza.10
	Creatività: Trovare soluzioni innovative e mutually beneficiali.1

	Atteggiamento (A)
	Violenza Culturale: Ideologie che giustificano l'odio.10
	Empatia: Comprendere le parti dall'interno e ammorbidire le percezioni.1

	Comportamento (B)
	Violenza Diretta: Atti fisici e verbali.10
	Nonviolenza: Sviluppare approcci pacifici per raggiungere gli obiettivi.1



5. Il Concetto di "Trascendenza del Conflitto" (Metodo TRANSCEND)
La tesi centrale di Galtung è che la trasformazione del conflitto sia l'unica alternativa alla violenza.1 Questo processo, noto come "trascendenza del conflitto," non mira a "vincere" o a trovare un semplice compromesso, ma a "creare qualcosa di nuovo" 1 che superi le incompatibilità originali. Il metodo TRANSCEND, co-fondato da Galtung nel 1993, si basa su un approccio olistico che interviene su tutti e tre i vertici del triangolo del conflitto.16
5.1 I tre pilastri della pratica del conflitto: Empatia, Nonviolenza, Creatività
Per ottenere la trascendenza, il mediatore agisce come un "trascenditore" (conflitto/operatore di pace) utilizzando tre strumenti fondamentali 1:
· Empatia: Essenziale per ammorbidire le "Attitudini." Il mediatore deve comprendere le parti "dall'interno," onorando la serietà del loro conflitto e il loro vissuto di sofferenza, per aiutarle a sentirsi ascoltate e a rivalutare le loro percezioni.1
· Nonviolenza: La chiave per modificare il "Comportamento" distruttivo. Attraverso il dialogo e la ricerca di obiettivi validi, si identificano e si propongono approcci nonviolenti per il loro raggiungimento.1
· Creatività: Lo strumento per agire sulle "Contraddizioni." Si tratta di un processo di brainstorming continuo per trovare soluzioni che non si limitano a spartire le risorse esistenti, ma che aprono a nuove opportunità e ridefiniscono gli obiettivi in modi che beneficiano tutte le parti.1
6. Sintesi e applicazione: l'allineamento tra Teoria e Pratica
L'analisi fin qui condotta dimostra un allineamento profondo tra la pratica della mediazione e la teoria galtungiana. Il mediatore "equivicino" incarna perfettamente l'approccio empatico che Galtung considera essenziale per lavorare sul vertice delle "Attitudini," il cuore del conflitto interpersonale. Parallelamente, la critica al pacifismo "schierato" si rivela come una critica al fallimento di questo approccio nel riconoscere e trascendere le radici culturali e strutturali del conflitto, limitandosi a una reazione miope al "Comportamento" della violenza diretta. La vera pace, in questa prospettiva, non è la vittoria di una fazione o il crollo di un'altra, ma una trasformazione della relazione che permetta una cooperazione costruttiva.
6.1 Tavola 3: confronto concettuale tra approcci alla pace
	Criterio di Confronto
	Pacifismo "Schierato"
	Mediazione Tradizionale
	Trascendenza di Galtung

	Obiettivo Finale
	Vittoria/sconfitta di una fazione; eliminazione del nemico.
	Compromesso o accordo di compromesso.
	Creazione di una nuova realtà che superi le incompatibilità.1

	Ruolo del Terzo
	Partecipante ideologico o sostenitore.
	Terzo neutrale; facilitatore.
	Operatore di pace/trascenditore, empatico e creativo.1

	Focus del Processo
	Unicamente sul "Comportamento" (violenza diretta) di un solo attore.8
	Principalmente sulle "Contraddizioni" (argomenti), a volte sul "Comportamento".3
	Olistico: interviene simultaneamente su "Contraddizioni," "Attitudini" e "Comportamenti".1

	Relazione con le Teorie di Galtung
	Abbraccia la "violenza culturale" come legittimazione; si oppone alla "pace positiva".10
	Si ferma spesso alla "pace negativa" (assenza di violenza) senza affrontare le radici strutturali.14
	Mira esplicitamente alla "trasformazione" del conflitto e alla costruzione della "pace positiva".1



7. Critiche, limiti e prospettive future
Nonostante la sua vasta influenza, il modello di Galtung non è privo di critiche. Alcuni studiosi hanno evidenziato la potenziale vaghezza di concetti come la "violenza strutturale," che, se interpretati in modo eccessivamente ampio, rischiano di etichettare ogni disuguaglianza come violenza, lasciando poco spazio per la nonviolenza.17 Inoltre, il modello TRANSCEND, sebbene efficace in contesti specifici, ha mostrato limiti di applicabilità in conflitti su larga scala (come in Iraq o Ucraina) o con attori che agiscono in modo esclusivamente criminale, come nel caso della 
Lord's Resistance Army in Uganda.21 In questi contesti, la mediazione non può prescindere da considerazioni di giustizia e responsabilità, come sottolineato dal mediatore David Gorman, che non rimane neutrale di fronte a crimini di guerra.22
La tensione tra l'idealismo della teoria galtungiana e il pragmatismo richiesto nella mediazione su larga scala non rappresenta una contraddizione, ma una dialettica necessaria. La teoria di Galtung fornisce il quadro concettuale per comprendere la complessità del conflitto e un'ambiziosa visione di pace. La pratica dei mediatori pragmatici sul campo, come quelli che lavorano "al di fuori della 'sala principale'" 22, dimostra la necessità di adattare questi principi alla realtà contingente, spesso compromessa. La teoria fornisce la diagnosi ("il problema") e la visione ("il che fare"), mentre la pratica fornisce gli strumenti per operare in contesti dove la nonviolenza deve essere applicata con realismo. I casi di studio forniti da alcune fonti riguardanti organizzazioni omonime (Transcend Education, Transcend Infra) non si riferiscono all'applicazione del metodo di Galtung per la risoluzione dei conflitti, e pertanto non sono stati inclusi nell'analisi pratica.23
8. Conclusioni: verso un pragmatismo nonviolento (“poietico”) per la pace
L'analisi ha dimostrato che la mediazione "equivicina" e la critica al pacifismo "schierato" sono manifestazioni pratiche e concettualmente allineate con la visione di Johan Galtung. La pace, nella sua forma più matura e sostenibile, non è un evento, ma un processo creativo che richiede empatia, pragmatismo e una visione olistica del conflitto. L'efficacia di un mediatore risiede nella sua capacità di agire non solo come facilitatore imparziale, ma come un "trascenditore" che guida le parti a superare le loro incompatibilità attraverso empatia, nonviolenza e creatività.
Il conflitto, lungi dall'essere un mero distruttore, è un'occasione di crescita e un motore potenziale per il cambiamento. La vera sfida non è l'eliminazione dei conflitti, ma l'apprendimento di come gestirli e trasformarli in modo nonviolento, affrontando le loro radici profonde e non solo le loro manifestazioni superficiali. Questa è l'eredità duratura di Johan Galtung e la via verso una pace che non sia solo l'assenza di guerra, ma la presenza attiva di giustizia e armonia.
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